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«Il }emminismoèstata la
rivoluzioneculturaledella
miagenerazioned vabene.
Per°dper }avorednonstate
ancoraa rompere trent'anni
dopo».Sinchqhanno invidia
delpened romperanno...

Il punto di Pietro Folena

LC}rongCgel2ug
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N
on si possono alzare le spalle di fronte alla
potente fronda siciliana e meridionale del
centrodestra. Lasciamo stare gli aspetti tat-
tici e la cucina interna alle forze politiche.
Dopo anni di politiche nordiste, e con un

Governo nazionale di impronta fortissimamente lombar-
da - ne sono un segno preoccupante le recenti proposte
della Lega sull'obbligo della conoscenza del dialetto per
gli insegnanti, e la disponibilità manifestata dal Ministro
bresciano Gelmini -, il Mezzogiorno, a partire dalle aree in
cui 	erlusconi è egemone indiscusso da anni, è in gra-
vissima difficoltà. La crisi di questi mesi ha accentuato
questa difficoltà. E così nasce su basi reali e su fon-
damenta che solo uno stolto potrebbe sottovalutare l'il-
lusione di un populismo sudista. La fragilità della nostra
costruzione unitaria è palese. E occorre interrogarsi sulle
ragioni profonde per cui il modello di Stato unitario non
ha funzionato. La forte centralizzazione statalista del-
l'epoca fascista, ereditata, malgrado la rottura della Re-
sistenza e i principi della 
ostituzione, dall'Italia repub-
blicana, non è in grado di tenere unita una nazione ter-
ritorialmente così plurale. Ne ha scritto con parole con-
divisibili De Rita, sottolineando con ottimismo il collante
linguistico italiano, per la verità assai frullato dal pensiero
unico televisivo. Piaccia o meno, gli italiani esistono, e nel
mondo Italia vuol dire moda, design, buon gusto, Fiat 500,
e così via. 
ome ci sono due Nord - quello egoista e un po'
razzista, e quello solidale ed europeo -, ci sono anche due
Sud: quello piagnone, assistenzialistico e un po' mafioso, e
quello, incarnato dalle generazioni più giovani, che crede
nella legalità e nel talento. Non credo quindi, malgrado il
modello leghista, che abbia basi un partito unico del Sud:
credo che il Mezzogiorno sia poco e male rappresentato, e
ben vengano non un partito del Sud, ma un Pdl del Sud,
un Pd del Sud, una sinistra del Sud, e cioè una com-
petizione tra idee diverse accomunate dalla volontà di
rendere protagonisti questi territori. Ma senza una grande
politica nazionale ed europea di tutta l'Italia la questione
meridionale non troverà la sua risoluzione. Il primo obiet-
tivo che le persone di buon senso si dovrebbero porre è
quindi quello di impedire danni ulteriori all'unità na-
zionale, come quelli che la Lega, coi suoi alleati nel PdL, si
propone di arrecare, forte del proprio consenso.
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4
ema: cosa facessi se
vinceresti il supere-
nalottoÇ 
ara mae-
stra-unica, intanto
le pagherei un corso

di italiano: cosa le è capitatoÇ
�a ciappato una insolassioneÇ

he poi, io che correggo lei è
come Merilin Manson che di-
venta capo scàut{ Ma forse an-
che lei, come tutti gli italiani,
ha la testa concentrata sui 110
milioni di euri e non pensa ad
altro. Se io vincessi il giècpot
del superenalotto intanto mi
comprerei un cellulare nuovo.
0uello che ho è talmente vec-
chio che non ha gnanca i tasti:
ha ancora la rotella. Se uno mi
vuole mandare un sms, faccio
prima che me lo scriva su un
foglio di carta e vado tormelo
casa sua. &ltre al cellulare, si-

stemerei anche i miei familiari
così tutti sono contenti e or-
golliosi di me{ A mia mamma
farei un abbonamento al cen-
tro estetico così potrà essere
fèscion e trendi. 
Îè una este-
tista vicino casa nostra con cui
si trova molto bene: diciamo
che tra loro potrebbe esserci
un buon peeling. A mio popà
regalerei una macchina spor-
tiva. La nostra ritmo del Î73
ormai sta tirando le acche e
consuma più olio della friggi-
trice di 	adole. �o pensato a
una Fiat 131 del Î78: dovrebbe
essare contento. Di sicuro pa-
gherei una psicologa che fa te-
rapia di coppia per i mie ge-
nitori. Mia mamma la mattina
è sempre nervosa v una volta
le ho chiesto cosa fa mio popà
la notte che la fa insustare, e
lei mi ha detto: Ë
ilecca{Ì. �o
pensato al mio cane, che quan-
do ci lecca siamo tutti contenti
(anca la mamma) e allora non
capisso parchè deve essere
nervosa. Siete strani voi adulti{

I miei genitori hanno un modo
tutto loro di amarsiv diciamo
che il popà è un fiantin can-
caro e gli unici fiori che porta
casa sono quelli di sucato che
vuole farsi impanare e frigge-
re. Tanto che mia mamma rim-
piange ancora quella volta che
sono venuti i ladri e li hanno
immobilizzati tutta la notte al-
la carega. Sono stati liberati il
giorno dopo dalla polissia ma
mia mamma era contenta: ËIo
e mio marito non siamo mai
stati così legati{Ì. Pensi come
sono ciappati{ A mia nonna re-
galerò o una colana di diaman-
ti o degli orecchini di zaffiri o
na tanichetta con dieci litri di
benzina. So che sono tre cose
diverse, ma hanno più o meno
lo stesso presso. A mio nonno,
infine, regalerei una coperta
pesante così potrà sentirsi un
pleibòi nonostante lÎetà: potrà
dire che adesso lui dorme con
piu-mone{{{ Saluti maestra-
unica: scampo in ricevitoria{{{
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Generazioni moderne
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�
ll'interno dell'iniziativa
del 
omune Progetto
giovani c'è una sezione

dedicata all'animazione. Lo
scopo è quello di incontrare i
ragazzi nei luoghi in cui vi-
vono, attraverso la figura pro-
fessionale degli animatori, ov-
vero di operatori che escono
dalla sede di Progetto giovani
per ascoltare le esigenze dei
giovani e supportarli nella
realizzazione delle loro idee.
&ccorre distinguere i diversi

tipi di animazione, che incon-
trano e dialogano con i gio-
vani in modi differenti: l'ani-
mazione territoriale e l'anima-
zione di strada. L'animazione
territoriale vuole creare dei
luoghi fissi, degli spazi a di-
sposizione permanente dei
giovani nei quartieri in cui
abitano. Al momento ne esiste
uno: il Punto giovani Toselli.
Altro discorso vale per l'ani-
mazione di strada che lavora
diversamente. In questo caso
gli animatori non stanno fer-
mi in un luogo, ma escono a
incontrare i gruppi informali
di giovani nei loro punti di
ritrovo. Avvicinano i ragazzi e
ragazze che si incontrano, tra-

scorrono del tempo insieme,
con o senza una finalità pre-
cisa, ma con la convinzione
dell'importanza dello stare in-
sieme. Se sentite che nel vo-
stro quartiere manca qualco-
sa, se vorreste realizzare un'i-
niziativa, ma non sapete da
che parte cominciare, gli ani-
matori possono aiutarvi a rag-
giungere il vostro obiettivo.
Gli animatori infatti ascoltano
le richieste dei giovani e li so-
stengono nel realizzare i loro
progetti, aiutandoli a superare
le difficoltà burocratiche che
spesso spaventano i ragazzi e
li scoraggiano dallÎessere pro-
positivi e attivi.
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